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WE ARE COJONES 
Segnalo le iniziative prese dalla Federazione Bridge Inglese (EBU) per coinvolgere i giovani. 

 

CAMPI ESTIVI DI BRIDGE PER RAGAZZI 

“La scuola è finita!! Porta tuo figlio/nipote al Summer Junior Bridge Camp di EBED, dal 28 
al 30 agosto a Northampton, per un weekend di bridge e tanto divertimento”.  

EBED organizza tre campi estivi residenziali di bridge ogni anno, in primavera, estate e 
autunno. I nostri campi sono aperti a giovani dai 7 ai 26 anni di qualsiasi livello di esperienza 
e abilità. Offriamo l'opportunità di imparare e giocare in gruppi adatti alla propria età e al 
proprio livello di esperienza. 

Gli adulti accompagnatori sono invitati a prenotare con i loro familiari più giovani e possono 
partecipare a pieno titolo a tutte le lezioni e le competizioni. 

Dettagli 
- Le lezioni si svolgono in 5 gruppi suddivisi per livello di abilità ed esperienza, con i 
partecipanti che conseguono un certificato e avanzano di livello man mano che le loro 
competenze si sviluppano. 
- Competizioni: Ogni camp prevede cinque competizioni: due sessioni di doppio (inclusa una 
prova faccia a faccia del Grand Prix), due speedball e un torneo a coppie svizzero. 
- Prezzi: Tutti i nostri camp costano £150 a persona per 2 notti di alloggio e pensione 
completa, con uno sconto di £20 a persona per prenotazioni effettuate con oltre un mese di 
anticipo. I membri delle squadre giovanili inglesi Under 21 o Under 26 (ma non gli adulti 
accompagnatori) possono partecipare gratuitamente. Sono disponibili borse di studio su 
richiesta 
 
Incoraggiamo tutti i giovani partecipanti a iscriversi alla English Bridge Union, qualora non 
ne fossero già membri. 



…e in Italia?  

Purtroppo, la risposta è: il nulla. E perché noi no?  

Il titolo di questo post non vuole offendere nessuno, ma fotografa una triste realtà.  

I fatti parlano chiaro: in questi anni, attraverso i "Simultanei a Supporto Giovanile" (Youth), 
le ASD "Bancomat" hanno versato alla FIGB cifre comprese tra i 7 e i 12 mila euro/anno 
ciascuna, qualcuna anche di più, per un totale stimato di circa 1.200.000 euro. Nonostante 
un contributo così importante, non è stata realizzata alcuna iniziativa di rilievo al fine di 
acquisire giovani bridgisti.  

Con questi presupposti, sarebbe molto più utile per i club trattenere tali risorse per lanciare 
progetti giovanili direttamente sul territorio, inutile sperare in mamma FIGB. Per farlo, 
tuttavia, servono Presidenti di ASD dinamici e fortemente orientati a questo obiettivo. 
Risulta inoltre indispensabile la collaborazione dei bridgisti, molti dei quali, purtroppo, non 
mostrano alcun interesse per le sorti del proprio club, poiché focalizzati esclusivamente sulla 
propria categoria. E qui viene il bello! 

La FIGB ha stabilito ben 20 categorie di giocatori: un vero insulto per un gioco di carte. In 
realtà, per me i bridgisti si dividono in due sole specie: 

1. Chi gioca per il puro piacere del gioco: punta a migliorarsi tecnicamente anno dopo 
anno, cerca tornei stimolanti e vede nel club un punto di ritrovo e socializzazione. 

2. Chi vive solo per accumulare i "punti brodo": elargiti in abbondanza dalla 
Federazione... rigorosamente a pagamento. 

Una deriva burocratica che allontana i giovani. Nei "torneifici" cultori dei grandi simultanei 
si è creata un’atmosfera tossica, dove ci si darebbe una coltellata pur di strappare un punto 
in più, facendo scappare a gambe levate gli allievi, giovani e meno giovani. Si entra, si paga, 
si gioca e, appena finiti i conteggi, si scappa via: "Arrivederci e buonasera, ci vediamo al 
prossimo simultaneo. Però sia chiaro: solo se è GP o Youth... se è Light, no grazie, non mi 
interessa”. I numeri dei partecipanti a tornei lo dimostra. 

L'incentivo economico che muoveva i giovani 

Ho gestito diverse ASD, anche di grosse dimensioni: da noi non si facevano simultanei, 
eppure la quota d’iscrizione era identica a quella dei club che li organizzavano. La formula 
era semplice ed equa: l’incasso, dedotta la quota FIGB, veniva diviso a metà tra il 
montepremi e il club. Niente di fantascientifico, ma vi garantisco che l’affluenza ai tornei 
non ha mai subito flessioni. 

Oggi, se arrivi primo in un torneo da 10 tavoli, porti a casa sì e no il 20% in più rispetto alla 
quota di iscrizione. Ai tempi, invece, l’impatto di un montepremi dignitoso sui giovani 
bridgisti rampanti era tutt’altro che trascurabile: valeva davvero la pena investire una serata 
per mettersi alla prova. È evidente che se oggi togli il guadagno e offri in cambio solo “Punti 



brodo”, l'appeal svanisce. Se poi si considera l’età media degli attuali praticanti e il ridotto 
numero dei tavoli, si salvi chi può. Diventa quindi lampante che dobbiamo trovare modi 
completamente nuovi per attirare i giovani. 

Nota finale 

Le iniziative della Federazione inglese meritano un plauso, tra l’atro coinvolgono piccini e 
adulti. Indubbiamente una struttura avanzata di tutto rispetto. Come spesso suggerito da 
molti bridgisti italiani sui social la soluzione è sempre lo stessa: basterebbe copiare da chi fa 
meglio. I responsabili federali lo capiscono benissimo mica sono scemi, ma hanno ben altri 
interessi (non vi dico il mio parere). Nei Consigli federali propongono formule complesse o 
incomprensibili, alternate a megaprogetti illusori grazie all’AI che altro non servono che 
disperdere fondi a beneficio di pochi. Purtroppo in FIGB, complice l'inerzia di alcuni 
Consiglieri federali, non si vuole proprio cambiare rotta, però lo possono fare le ASD e i 
bridgisti, in caso contrario vale quanto indicato nel titolo. 

 

 

 

 

 



 



 



 


